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Per conservare una conquista civile contro l'intolleranza e la sopraffazione 

ALLA FIAT E ALLA FATME 
ORDINI DEL GIORNO 

IN DIFESA DEL DIVORZIO 
-- t i ' * » " * 

• * "J 

Approvati all'unanimità dai consigli di fabbrica e a maggioranza nelle as­
semblee dei lavoratori - « Il referendum è un diversivo per non affrontare 
i veri problemi del Paese » - L'impegno del sindacato ferrovieri CGIL 

La crisi alla Regione 

Urgente la verifica 
della maggioranza 

La crisi della maggioran­
za di centrosinistra al con­
siglio regionale non è stata 
formalmente dichiarata. 
ma non per questo è meno 
grave. Negli ultimi tre me­
si il centrosinistra è re­
stato praticamente inerte, 
non avendo compiuto il 
benché minimo aito signi 
ficativo; ma non basta, poi­
ché vi è stato anche il rei­
terato tentativo, da noi 
ostacolato e poi fallito, di 
trasferire sull'intera istitu­
zione l'impotenza della for­
mula di governo. Se non si 
fosse approvato entro il 31 
marzo il bilancio di previ­
sione 1974, alla crisi politi­
ca si sarebbe sommata la 
paralisi • amministrativa, 
con conseguenze improve 
dibili ma certamente disa-
strosp 

Ora il bilancio 1974 ò 
stato approvato, la parali­
si amministrativa è stata 
evitata (per intenderci : 
blocco degli stipendi, della 
spesa pubblica corrente e 
per investimenti), ma la 
crisi politica resta. S'impo­
ne perciò con urgenza una 
verifica della maggioranza. 
dei suoi orientamenti e dei 
suoi programmi, e questa 
verifica va compiuta alla 
luce del sole, davanti al 
Consiglio. •- • ' ' 

Bisogna riconoscere che 
di fronte,alle Ripetute, ina­
dempienze della maggio­
ranza] aspetto'di suoi stessi 
programmi, e di fronte al 
malgoverno del centro-sini­
stra, la Regione come isti­
tuto ha dato prova di inso­
spettate virtù di tenuta e 
di vitalità democratica. E' 
questa una ulteriore con­
ferma della robustezza del 
tessuto di democrazia, di 
cui non vogliamo attribuir­
ci merito esclusivo, che con 
la Regione si è certamente 
potenziato, e che ha con­
sentito — tanto per citare 
un solo esempio — di esclu­
dere sin dall'inizio i segua­
ci di Almirante da impor­
tanti enti regionali, favo­
rendo l'adozione di un ana­
logo indirizzo al Comune 
di Roma. Ma è anche la 
riprova delle necessità di 
mantenere sempre distinte 
le prerogative dell'istitu­
zione — che vanno dife­
se _ dalle responsabilità 
dell'attuale maggioranza. 

La situazione è tuttavia 
gravida di incognite. Spre­
giudicato è il gioco al ri­
catto della destra democri­
stiana e neo-fascista: gal­
vanizzata dagli appelli qua­
rantotteschi di Fanfani. es­
sa punta chiaramente alla 
rivincita mediante la dram­
matizzazione delle tensioni 
sociali, la sollecitazione 
delle spinte corporative, la 
paralisi della Regione e del 
Comune di Roma. 

In questo quadro dai con­
tomi oscuri, l'aver evita­
to alla Regione che la crisi 
politica si tramutasse in 
crisi istituzionale, è un pun­
to di vantaggio per le for­
ze democratiche, le quali 
vogliono che le istituzioni 
funzionino, anche per assi­
curare un clima di civile 
confronto durante la cam­
pagna elettorale per il re­
ferendum. 

Di qui dunque bisogna 
partire, per affrontare la 
crisi . politica. Un punto. 
però, va preliminarmente 
chiarito, e non di seconda­
ria importanza: quaì è la 
natura di questa crisi? Se­
condo l'opinione prevalen­

te, si tratterebbe semplice­
mente di una questione di 
« equilibri gestionali »: tut­
to sarebbe dipeso dal fatto 
che il PSDI vuole la socie­
tà finanziaria e gli altri 
non gliela vogliono dare. 
Insomma, una delle solite 
gherminelle del centro-sini­
stra. Ma una simile inter­
pretazione è superficiale. 
parziale e in fin dei conti 

, sbagliata, anche se ha il 
pregio di coprire le respon­
sabilità dell'attore princi­
pale. che sta dietro le quin­
te e che è la Democrazia 
cristiana. 

Le cause della crisi so­
no ben più profonde. In­
nanzitutto, questa maggio­
ranza non ha saputo con­
frontarsi con l'opposizio­
ne di sinistra. Quando 
espose il suo programma, 
nell'ottobre 1973, il presi­
dente Santini dichiarò che 
tale confronto avrebbe 
orientato la attività della 
giunta. Ma ben presto lo 
oggetto stesso del confron­
to e il terreno su cui mi­
surarsi sono venuti meno. 
In secondo luogo, il centro­
sinistra non è stato in gra­
do di dare risposte soddi­
sfacenti al movimento di 
massa e ai sindacati. Le 
richieste sono state pre­
cise e sostenute da lotte 
possenti come lo sciopero 
generale del 27 febbraio. 
ma al di là dei converievo-' 
li e delle dichiarazioni di 
buona volontà non si è 
andati. 

I ritardi nel campo dei 
trasporti, dell'agricoltura. 
soprattutto nella politica 
urbanistica e della casa. 
si sono fatti via via più 
gravi, mentre nessuna ini­
ziativa è stata assunta 
per difendere il tenore di 
vita dei lavoratori. Si è 
negata la delega agli enti 
locali e si sta rallentando 
in ogni modo la costituzio­
ne delle comunità montane. 

A ciò si aggiungono lo 
stato di marasma e di con­
fusione esistente negli uf­
fici. e le opposizioni, che 
appaiono assurde — se 
non sono interessate —. 
ad utilizzare la sede di 
proprietà della Regione. 
In questa situazione, i par­
titi della maggioranza non 
hanno trovato di meglio 
che chiudersi per circa 
un mese in segreti conci­
liaboli sugli « equilibri ge­
stionali ». finendo per fa­
re il gioco di chi lavora 
per la crisi. 

II nodo sta nella DC. 
Questa maggioranza, co­
me le altre, ha fallito per­
ché ron ha saputo affron­
tare i due temi centrali 
dello sviluppo economico 
e della democrazia, e la 
ragione è sempre la stes­
sa: il sistema di potere, 
il metodo di governo del­
la De, che ad ogni costo 
(anche al rischio della cri­
si dell'istituzione) non si 
vuole intaccare, e che an­
zi viene preso a modello 
anche dagli altri. Ma se 
non si affronta con coe­
renza e rigore questo no­
do. la crisi attuale della 
Regione può trasformarsi 
in una endemica crisi isti­
tuzionale. 

Non basta dichiarare di 
non volere la crisi, occor­
re qualcosa di più: una 
politica e un modo diver­
so di governare. Hic Rho-
dus, hic salta. 

Paolo Ciofi 

(piccola cronaca D 
Mostre 

Domani, alle ore 18.30, presso 
la galleria e Lo spazio » (piazza 
Ungheria) sarà inaugurata la ma­
stra a Notes in hand » di Claes 
Oldenburg. 

. Oggi alle 18.30 alla galleria 
• L'Aventiniani » (via Icilio 14) 
«ara inaugurata la mostra del pit­
tore Mario Moretti. 

Scomparsa 
Antonio Di Giuseppe di 80 an-

a j è Komparfo da giovedì 28 

marzo. Indossava una giacca gri­
gia e pantaloni marroni. Chiun­
que avesse sue notizie è pregato 
di mettersi in contatto con la f i ­
glia, Concetta di Placido, telefo­
nando al numero 386029. 

Lutto 
E' scomparso improvvisamente il 

compagno Roaldo Giovannetti del­
la cellula del PCI dell'ACEA. Ai 
familiari giungano le più fraterne 
e sentite condoglianze dei compa­
gni della cellula ACEA, della se­
zione Ostiense, della Federazione e 
dell'Uniti. 

I CONSIGLI di fabbrica del­
la Fiat di Cassino e della 
FATME, le due più grosse 
aziende metalmeccaniche del-
la regione, hanno votato al­
l'unanimità ordini del giorno 
contro l'abolizione di un di­
ritto di libertà, quale è il di­
vorzio. Le prese di posizione 
sono state ampiamente di­
scusse con tutti gli operai e 
gli impiegati tanto della fab­
brica di automobili, quanto 
della FATME. Anche il sin­
dacato ferrovieri CGIL, ha 
annunciato che impegnerà i 
militanti nella campagna per 
difendere la civile istituzione 
del divorzio. 

FIAT — Nel suo comunica­
to il consiglio di fabbrica del 
complesso di Cassino, ha de­
nunciato la manovra diversi­
va che le forze reazionarie 
portano avanti con la cam­
pagna per l'abolizione del di­
vorzio, per tentare di elude­
re i gravissimi problemi del 
Paese. 

In particolare — è detto nel 
documento — si cerca di divi­
dere le masse popolari lavo-, 
ratrici, proprio nel momento. 
in cui « i lavoratori interven- • 
goìio sui temi dello sviluppo 
economico del Paese, e attra­
verso le recenti vertenze dei 
grandi complessi industriali, 
con responsabilità pongono le 
premesse per un effettivo mu­
tamento negli indirizzi di po­
litica economica ». In questi 
anìii — prosegue l'ordine del 
giorno — le varie strategie 
della tensione, le trame nere, 
la pericolosa politica economi­
ca dei vari governi, non han­
no raggiunto lo scopo di fiac­
care la capacità di lotta e 
l'unità dei lavoratori, e per 
questo adesso si tenta con il 
referendum. Coloro che ades­
so dicono di voler salvare 
l'unità della /amiglia minac­
ciata dal divorzio, sono quel­
li che portano pesanti respon­
sabilità per il degenerare del­
la moralità, per la corruzione 
della vita pubblica, sono i re­
sponsabili dell'emarginazione 
e dello spopolamento del 
Mezzogiorno, condannato al­
l'emigrazione, con le famiglie 
divise. Costoro si fanno ora 
alfieri dell'indissohibilità co­
niugale. per tutti i matrimoni. 
sia religiosi che civili, negan­
do così la soluzione di alcu­
ni casi dolorosi impedendo ai 
coniuqi. divisi di fatto da mol­
ti anni, di rifarsi una fami­
glia. L'istituto del divorzio 
non obbliga nessuno a divor­
ziare. Permette solo di rego­
lamentare alcuni casi di se­
parazione: abolendolo si com­
metterebbe una grave discri­
minazione a danno di quei la­
voratori. di quei cittadini il 
cut matrimonio, contratto in 
municipio diverrebbe indisso­
lubile. mentre per i matrimo­
ni religiosi, qualora vi sia la 
disponibilità finanziaria, ri­
marrebbe aperta, per lo scio­
glimento. la strada della Sa­
cra Rota, il tribunale eccle­
siastico». I lavoratori sono 
stati quindi invitati a votare 
« no » perchè « in tal modo 
non si lascia spazio a coloro 
che, attraverso la violazione 
di questo diritto di libertà, si 
preparano a un più esteso at­
tacco alle libertà democrati­
che con l'obiettivo di colpire 
il movimento dei lavoratori. 
attentando alla stessa unità 
sindacale per operare una 
svolta autoritaria e conserva­
trice ». , » « - . , ? » ~ s 

FATME — «La famiglia si 
difende sul serio solo attra­
verso un profondo rinnova­
mento della società che garan­
tisca a tutti il lavoro stabile 
e qualificato, una casa digni­
tosa a fìtti eauì, la realizza­
zione del diritto allo studio 
per i fiali, una diversa, e non 
più subordinata collocazione 
della donna nel lavoro e nel­
la famiglia, la libertà di opi­
nione e di convinzione reli­
giosa J>; è quanto afferma l'or­
dine del giorno votato dal 
consiglio di • fabbrica- della 
FATME. e approvato dalla 
stragrande maggioranza dei 
3J500 operai del complesso, nel 
corso delle assemblee svolte­
si un'ora per turno. « / pro­
motori dell'abolizione del di­
vorzio — prosegue il comu­
nicato — non avanzano nes­
suna proposta positiva, ten­
dente a risolvere le cause 
effettive che stanno alla ba­
se dell'attuale situazione del­
la famiglia e della condizione 
di emarginazione e subordi­
nazione economica e sociale 
delle donne. Anzi, sono gli 
stessi che bloccano ormai da 
mesi la leqqe sul nuovo dirit­
to di famiglia. L'indissoluhi-
lità del matrimonio per chi 
la condivida sinceramente, 
come hanno qià autorevol­
mente chiarito molti espo­
nenti cattolici, è un valore, e 
un valore non può essere im­
posto con la forza della lea-
gc». L'ordine del giorno con­
clude ribadendo la necessità 
di portare avanti la soluzione 
dei problemi della famiglia 
« bloccando ogni tentativo di 
utilizzazione conservatrice e 
autoritaria del referendum, 
impedendo il reinserimrnto 
dei fascisti nella vita politica. 

SFI-CGIL — TI sindacato 
ferrovieri CGIL, dal canto suo. 
ha invitato « tutti i democra­
tici a impegnarsi nella batta­
glia per il trionfo della liber­
tà. sostenendo di votare NO 
alla richiesta di abrogazione 
della legge che disciplina i 
casi di scioglimento del me-
trimonio». 

L'abate Franzoni e il compagno Lucio Lombardo Radice durante 
l'assemblea alla facoltà di Lettere 

Laici e cattolici per 
il NO nel referendum 
Affollata assemblea ieri mat-

,tina nella facoltà di lettere per 
il « no » nel referendum. Nel­
l'aula prima, gremita di docen­
ti e studenti, hanno preso la 
parola don Franzoni, della co­
munità di San Paolo, il compa­
gno Lucio Lombardo Radice e 
numerosi giovani. L'iniziativa è 
stata particolarmente interes­
sante per il ruolo che ha l'uni­
versità nel dibattito culturale e 
perché vi convergono studenti 
da tutto il paese. 

Il primo ad intervenire è sta­
to l'abate Franzoni che si è 
soffermato sul ruolo dei catto­
lici in questa battaglia politi­
ca. La comunicazione dei ve­
scovi della CEI. ha detto il re­
ligioso. è solo apparentemente 
neutrale, perché in realtà quel­
la che viene definita una pro­
posta di famiglia che va dife­
sa con l'abolizione del divorzio 
è l'imposizione di un tipo di fa­
miglia a tutta una collettività. 
Questo condizionamento da par­
te delle gerarchie ecclesiastiche 
non è rivolto soltanto contro 
la libertà dei non cattolici, ma 
anche contro quei credenti che 
ispirano il loro comportamento 
alla tolleranza e al rispetto del­
le libertà di tutti. 

Non sono sufficienti, ha pro­
seguito don Franzoni. le dichia­
razioni di alcuni vescovi per la 
libertà di coscienza, perché que­
ste possono arrivare soltan­
to a ristrette * élites » di cat­
tolici. 

La giusta posizione che deve 
farsi largo tra i cattolici è 
quella di non considerarsi una 
comunità separata, l'indicazione 

deve essere la . partecipazione 
attiva alla vita politica del pae­
se. Il « no > deve essere, ha 
concluso Franzoni. un « no » 
di massa politicamente e ra­
zionalmente motivato. 

Ha poi preso la parola il com­
pagno Lucio Lombardo Radice. 
che ha subito sottolineato la 
necessità di raccogliere attor­
no al « no » il più largo schie­
ramento di forze possibile eli­
minando subito tutti gli equi­
voci che la propaganda più ol­
tranzista potrebbe generare. 

E' fondamentale spiegare, ha 
detto Lombardo Radice, che 
questa legge non ha provocato 
la disgregazione delle famiglie 
poiché essa interviene a sana­
re situazioni di rottura irrepa­
rabile già da lungo tempo in 
atto e fornisce tutte le garan­
zie al coniuge economicamente 
più debole e ai figli. . 

Questa legge poteva essere 
migliorata ma ciò sicuramente 
non significa che essa è catti­
va. dimostra, al contrario il 
senso di responsabilità dello 
schieramento divorzista che si 
è dichiarato aperto ad alcune 
modifiche per evitare la possi­
bilità di una grave spaccatura. 

A queste offerte invece si è 
voluto rispondere da parte del­
la DC con il referendum. Noi 
crediamo — ha concluso Lom­
bardo Radice — alla forza del­
la ragipne. Siamo contro il ten­
tativo fanfaniano di fare del 
referendum un nuovo 18 apri­
le. di creare un clima artifi­
cioso di lotta contro il comu­
nismo. 

Dopo avere cercato la morte con i barbiturici 

Si uccide a 14 anni 
un in casa 

II'ragazzo, Simon Hepher, ha telefonato a un compagno di scuola : «Tra poco mo­
rirò » — Quando sono giunti i soccorsi il giovane aveva già attuato il suo disperato gesto 

« Mi rimane un'ora di vita: 
ho preso i barbiturici: non ve­
nite, mi troverete già morto ». 
Ha riattaccato il telefono e si 
è impiccato. Simon Hepher. 14 
anni, alto un metro e ottanta. 
nato a Londra ma residente fin 
da piccolissimo in Italia con i 
genitori (il padre è inglese, la 
madre italiana), ha attuato un 
proposito che aveva . giù rive­
lato due giorni prima ai com­
pagni di scuola. Ha voluto mo­
rire con ostinazione. Dopo es­
sersi intossicato con i tranquil­
lanti si è legato una cinghia 
intorno • al collo, battendo sul 
tempo gli amici — a cui ave­
va appena telefonato — che 
stavano arrivando per soccor­
rerlo. E* stato trovato esani­
me, appeso alla finestra. Ac­
canto al corpo c'erano tre bi­
glietti, uno per la mamma, gli 
altri due - per gli stessi com­
pagni di scuola che sono corsi 
per tentare di salvarlo. « Scu­
satemi » ha scritto, e poche al­
tre parole. -

Il suicidio è avvenuto - alle 
ore 15,30 di ieri in un appar­
tamento di via Ignazio Giorgi 
16. nella zona Lanciani; qui il 
ragazzo abitava con la madre. 
Franca Ricciardi, di 52 anni. 
Il padre, Ronald Hepher, un 
ingegnere elettronico di 54 an­
ni, è separato con la « moglie 
da diverso tempo. Conservando 
rapporti sereni, tuttavia, due 
volte al giorno andava a casa 
a trovare il figlio quattordicen­
ne. L'ultima volta, raccontano 
i compagni discuola. Simon ha 
fatto una passeggiata con il 
padre ieri pomeriggio, poco 
prima di uccidersi. 

Tronato a casa, verso le 15. 
il ragazzo e rimasto solo (la 
madre era uscita), e si è de­
dicato ad un lavoretto dome­
stico. Ha staccato la porta del­
la sua camera da letto, e l'ha 
dipinta con della vernice ros­
sa. Poco dopo, colto da una 
tremenda crisi di sconforto, ha 
deciso di uccidersi. Dapprima 
ha ingoiato parecchie pastiglie 
di barbiturici, poi ha scritto i 
biglietti trovati accanto al cor­
po. infine ha telefonato ad un 
suo compagno di scuola, An­
drea Baglioni, di 13 anni, con 
cui frequentava la terza me­
dia all'istituto « Rodolfo Lan­
ciani ». 

Quando Andrea ha risposto 
si è accorto subito che Simon 
stava male. Ha pensato a due 
giorni prima, quando a scuola 
gli aveva detto che si sarebbe 
ucciso, ed ha capito che oc­
correva confortarlo. Mentre la 
conversazione continuava sono 
arrivati a casa di Andrea al­
tri due compagni di classe. 
Pietro Baroni e Antonietta Nul­
li. anche loro intimi amici di 
Simon. Pietro ha preso il rice­
vitore cercando a sua volta di 
confortare il suo compagno. 
ma è stato a questo punto che 
il ragazzo ha riattaccato il te­
lefono pronunciando la dram­
matica frase. 

I tre amici si sono precipitati 
a casa di Simon e, con il por­
tiere dello stabile. Lino Nardi-
ni. hanno sfondato la porta del 
lussuoso appartamento: era 

troppo tardi. Il giovane, già in­
torpidito dai barbiturici, aveva 
attaccato una cinghia al rullo 
dell'avvolgibile della finestra, 
se l'era legata intorno al collo. 
e s'era lasciato andare. Non 
ha avuto binomio di servirsi di 

una sedia data la sua statura. 
Si è soltanto abbandonato in 
avanti, e così è stato trovato. 
Anche dalla madre, giunta per 
caso un attimo dopo, che non 
riusciva a contenere il suo do­
loro. 

Il giovane Andrea Baglioni, accorso a casa di Simon subito dopo 
aver appreso per telefono che il suo compagno aveva ingerito 
dei barbiturici per togliersi la vita 

Richieste 
dei produttori 
per il prezzo 

del vino 
La grave crisi del prezzo 

del vino alla pioduzione è 
stata denunciata da una 
delegazione di viticultori 
dei comuni di Velletri. Za-
garolo e Genazzano duran­
te un incontro con il prof. 
Di Dio responsabile della 
tutela economica. 

La delegazione, di cui 
facevano parte, tra gli 
altri, Bagnato e Settimi 
dell'Alleanza contadini di 
Roma e il sindaco di Ge­
nazzano, ha richiesto il 
controllo delle grosse par­
tite di vino importate e 
l'intervento delle autorità 
per stroncare le sofistica­
zioni. 

L'alleanza contadini ha 
rinnovato la richiesta della 
corresponsione da parte 
dell'AIMA del finanzia­
menti alle cantine sociali 
e la emanazione delle di­
rettive comunitarie per la 
distillazione agevolata a 
prezzi remunerativi per i 
produttori di vino. 

// dramma di un adolescente 

CASTELLI 

« Italia Nostra » 
denuncia ' 

intimidazioni 
e aggressioni 
La sezione di « Italia 

Nostra» dei Castelli ha 
denunciato in un suo do­
cumento una serie di gra^ 
vi atti di intimidazione av­
venuti nei confronti di al­
cuni esponenti dell'orga­
nizzazione e dello stesso 
presidente, aggredito il 13 
marzo scorso. 

La sezione si è battuta 
negli ultimi anni per de­
nunciare gli scempi effet­
tuati nella zona dei Castel­
li dalla speculazione edi­
lizia. 

« Italia Nostra », conclu­
de il documento, non in­
tende rinunciare alla sua 
attività e ha deciso di or­
ganizzare una conferenza 
stampa itinerante per mo­
strare i luoghi maggior­
mente danneggiati da ini­
ziative speculative. 

Si è ucciso a quattordici an­
ni. Simon Hepher aveva la 
stessa età di Giorgio Pelusi 
— il ragazzo che si è tolto la 
vita ti 14 marzo scorso, get­
tandosi dalla finestra della 
sua abitazione perchè ingiu­
stamente sospettato del fur­
to di un borsellino — e di 
Nando Volpi e di Giovanna 
Marinelli, i due studenti del 
« Virgilio » che si sono uccisi 
nel febbraio scorso 

Perchè lo ha fatto? E' l'an­
goscioso interrogativo che già 
hanno suscitato gli sconvol­
genti suicidi degli altri ado­
lescenti. E' certo che già da 
qualche tempo, perlomeno da 
qualche giorno, Simon covava 
il suo tremendo proposito 
« Entro 24 ore mi uccido... » 
aveva detto lunedì pomerig­
gio a due amici, suoi compa­
gni di scuola, Andrea Baglio­
ni e Pietro Baroni, gli stessi 
che ieri pomeriggio hanno ri­
cevuto l'ultima, drammatica 
telefonata del ragazzo. 

Prima di morire, Simon ha 
lasciato tre biglietti: uno alla 
madre — scritto in inglese — 
di cui non si conosce ancora 
il contenuto: gli altri ai suoi 
due amici. « Voglio darti un 
consiglio — ha scritto il gio­
vane suicida ad Andrea — 
Non aiutare gli altri: io l'ho 

Indetto per 111 aprile in tutta la regione 

Sciopero generale nelle costruzioni 
» ' t v . ' ^ 

* i 

I lavoratori si battono da oltre tre mesi per il rinnovo del contratto integrativo — Ordinata da! pretore la riassunzione di 
9 attivisti sindacali licenziati da Fiorucci — Manifestazione dei dipendenti della Farnesina — In sciopero i medici scolastici 

Domani e 
domenica 
diffusione 

straordinaria 
di Rinascita 

Domani e domenica 
prossima, insieme alla dif­
fusione straordinaria do­
menicale deirUNITA'. i 
diffusori saranno impegna­
ti a divulgare e diffon­
dere il numero speciale 
per il referendum di «RI­
NASCITA» che conterrà 
un editoriale di Berlin­
guer, articoli di Luciano 
Lama, Pietro Ingrao, Nilde 
Jotti. Carlo Cardia. Um­
berto Cenoni e Maurizio 
Ferrara. 

L'impegno è di diffonde­
re in Roma e provìncia 
seimila copie di questo nu­
mero speciale di «Rina­
scita ». La rivista andrà 
sulle edicole da domani 
mattina e pertanto i diffu­
sori possono ritirare le co­
pie richieste per la diffu­
sione fin da domani. 

Inoltre le Sezioni e le 
Cellule d'azienda, sempre 
per venerdì, sono mobili­
tate per diffondere il nu­
mero speciale dellTJNITA' 
dedicato agli operai. .- -

L'UNITA* domani uscirà 
con una .pagina particola­
re dal titolo: «Gli operai 
e il referendum ». Già un 
buon numero di aziende 
hanno prenotato le copie: 
quelle che ancora non 
l'hanno fatto sono prega­
te di far conoscere i loro 
impegni telefonando In fe­
derazione. 

Tutti i lavoratori delle co­
struzioni della regione si fer­
meranno giovedì 11 aprile, 
dando vita a una giornata di 
lotta per il rinnovo del con­
tratto di lavoro, per il quale 
da oltre tre mesi decine di 
migliaia di edili sono in lotta. 

Tutte le categorie (dai ma­
novali ai falegnami, dai ce­
mentieri ai cavatori, ai for­
naciai. a quelli che produ­
cono manufatti in cemento) in­
croceranno le braccia e da­
ranno vita a manifestazioni e 
cortei in tutte le province 
del Lazio. 

Nel comunicare la decisione 
dello sciopero, -le segreterie 
delle Federazioni provinciali 
del Lazio, FILLEA-FrLCA e 
FENEAL « riconfermano il 
giudizio negativo sull'atteggia­
mento delle associazioni dei 
costruttori e del padronato di 
tutte le altre categorie delle 
costruzioni, teso da un lato a 
ricercare lo sbocco della mo-
netizzazione e perciò il rifiu­
to dei punti rivendicativi qua­
lificanti. dall'altro alla cen­
tralizzazione • delle vertenze 
per la mortificazione delle lot­
te e della contrattazione arti­
colata ». 

I lavoratori sono in lotta per 
l'adeguamento del salario al­
l'aumento de' costo della vita, 
il rilancio dell'edilizia econo­
mica - e popolare, • la mensa, 
l'ambiente, i trasporti. 

FIORUCCI — I 9 dipendenti 
del supermercato del democri­
stiano Fiorucci. licenziati per­
ché attivisti sindacali, sono 
stati riassunti al lavoro: Io 
ha disposto con una esemplare 
sentenza il pretore. Sorace, 
che ha applicato l'articolo 28 
dello Statuto dei lavoratori. 

FARNESINA — Per tutta 
la mattinata di ieri i circa mil­
le dipendenti del ministero de­

gli Esteri hanno dato vita a 
una manifestazione davanti 
allo studio del ministro Moro. 
per sollecitare l'avvio di una 
completa ristrutturazione del­
l'apparato diplomatico conso­
lare. Dopo due o tre ore di 
simbolica occupazione. Moro 
è uscito dal suo ufficio e ha 
assicurato ai lavoratori che 
si impegnerà ad affrontare la 
vertenza. 

MEDICI SCOLASTICI — I 
250 medici che si occupano di 
medicina scolastica sono da 
ieri in sciopero « burocrati­
co» per 7 giorni per solleci­
tare il pagamento degli sti­
pendi e un servìzio efficiente 
di medicina scolastica. Con 
la forma di lotta scelta i 
medici assicurano tutti i ser­
vizi di assistenza necessari, 
e si astengono però dallo 
svolgimento delle pratiche 

( in breve 
CIDI — Domani, alle ore 17,30, 

presso la.Casa della Cultura (largo 
Arenala, 26 ) il prof. Franco Cata­
lano parlerà sul tema « Dalla resi­
stenza alla Costituzione repubbli-

j cana ». La conferenza è organizzata 
dal CIDI (Centro di iniziativa de­
mocratica desìi insegnanti). 

NUOVA GORDIANI — O99Ì, 
alle ore 17, presso la sede del 
PCI di Nuova Gordiani (via Irpi-
nia, 70} si terrà un'assemblea pub­
blica sui problemi degli handicap­
pati. L'iniziativa è stata indetta 
dal PCI e dal PSI. 

SCUOLA SCALIA — Questa 
mattina, alle ore 1 1 , presso la 
scuola « Scalia » (via Forte Bra-
schi) sì svolgerà una conferenza 
stampa sui problemi del quartiere. 
La conferenza è stata convocata 
dal Comitato dì quartiere di Pri-

mavalle, e dal Comitato scuola-
famiglia « Scalia ». 

DIBATTITO SULL'ASSISTENZA 
— Oggi, alle 18, nell'aula I I del­
l'Istituto di psicologia (via dei 
Sardi 70 ) si terrà un pubblico di­
battito sul: « I l caso Pagliuca e il 
sistema assistenziale in Italia ». 
L'incontro è stato organizzato da 
« psichiatria democratica » e da 
« magistratura democratica ». 

LIBRERIA CROCE — Oggi, alle 
20,30, nella libreria Remo Croce 
(cerse Vittorio Emanuele, 156) 
Walter Pedullà e Giacinto Spagno-
letti parleranno del romanzo « Le 
caste pareti ». Sarà presente l'au­
tore. 

CIVITAVECCHIA — Domani 
alle 17 nell'istituto « Baccelli » di 
Civitavecchia si terrà un'assemblea 
dei genitori e degli studenti sui 
problemi dell'istituto. 

fatto e ho ricevuto battute 
sarcastiche. Perdonami se ti 
ho invidiato e scusami se _ 
volte ho usato le mani ». Sup­
pergiù le stesse cose (« perdo­
nami se a volte sono stato 
pesante... dì a Marcello di per­
donarmi... ») le ha lasciate 
scritte per Pietro Baroni. 

Poche righe che non dicono 
molto, forse, ma che lasciano 
intuire, capire i drammi, le 
contraddizioni, i complessi di 
cui soffriva Simon. Il ragaz­
zo era l'ultimo dei tre flati 
di Ronald Hepher, un inge­
gnere elettronico inglese di 
54 anni, e di Franca Ricciardi. 
52 anni: delle sue due sorel­
le, la più grande — che ha 
30 anni — è sposata, mentre 
l'altra, venticinquenne, vive 
ancora con la famiqlia. 1 ne-
nitori di Simon sono separa­
ti, ma i loro rapporti sono ri­
masti buoni: il padre era ri­
masto molto attaccato a1 fi­
glio. lo andava a trovare spes­
so. anche due volte al aìorvn. 
Proprio ieri, poco prima t'rl 
dramma. Simon era stato 
visto sotto casa col padre. 

Negli ultimi tempi, però, 
il quattordicenne era rima­
sto scosso e turbato da alcu­
ni fatti: la morte del nonno 
avvenuta una settimana fa, 
la malattia della madre. Re­
centemente, a dicembre >e 
gennaio. Franca Ricciardi era 
stata a Londra per curarsi. 
aveva dovuto sottoporsi ad 
un difficile e delicato inter­
vento chirurgico. E' probabi­
le, quindi, che questo com­
plessivo stato di cose ha fini­
to coll'influire sul ragazzo. 
turbandolo profondamente. 

Del resto, anche per quel 
che riguarda i rapporti coi 
suoi compagni di scuola — ft 
giovane frequentava la terra 
media, sez. B. nella scuola 
«Rodolfo Lanciani» di piaz­
za Giovanni WincJcelmann — 
Simon soffriva di comnles*!. 
A 14 anni, il giovane era al­
to un metro e 80: «si capirà 
— dicono alcuni suoi arnie' — 
che. proprio per questo fatto, 
si sentiva a disagio con noi ». 
Nonostante clic i suoi com-
paani di classe nudassero 
d'accordo con lui. Simon nnn 
si sentiva del tutto a *uo ao*n. 
era come se si sentisse «di­
verso ». 

ET per questo che il gio­
vane aveva voluto trovare. 
forse, un rifugio nella lettu­
ra dì un libro di parapsicolo­
gia sul quale passava molte 
delle sue ore. Una ricerca sco­
lastica l'aveva incentrata siti­
la « magia » e sullo « spiriti­
smo »; a casa sua aveva or­
ganizzato, con alcuni coeta­
nei. una « seduta spiritica ». 

La sua sconvolgente fine ri­
provane ancora una volta al­
l'attenzione di tutti — come 
è aia stato detto a proposito 
dei precedenti casi — quel se­
vero giudizio che i giovani di 
oagi esprimono nei confronti 
di un sistemn di vita e di un 
tipo di società. 
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